	[image: image1.jpg]UNIVERSITA
di VERONA

Dipartimento
di LINGUE
E LETTERATURE STRANIERE





	[image: image2.jpg]



Società Letteraria di Verona
	
[image: image3.emf]


Venerdì 20 ottobre 2017 ore 17.00
La S.V. è invitata al seminario

Stampa in torchio e libri d’autore: 
il vivaio dell’arte tipografica veronese
Saluti

Daniela Brunelli 

Presidente della Società Letteraria di Verona 
Francesca Briani

Assessore alla Cultura del Comune di Verona
Isolde Schiffermueller

Vice-Direttrice del Dipartimento di Lingue e Letterature Straniere 

Francesco Benedetti 

Presidente della Cooperativa Sociale Centro di Lavoro «San Giovanni Calabria» 

Introduce

Anna Bognolo 

Coordinatore scientifico del progetto Tipografia Artigiana Universitaria Veronese 

Intervento di

Maria Gioia Tavoni

già Ordinario di Archivistica Bibliografia Biblioteconomia, Università di Bologna

Bagliori del passato, luce del presente

Dalla «Scuola» di Sommaruga al Joint Project

Con la partecipazione di

Alessandro Corubolo

Maestro Tipografo

Martino Mardersteig

Maestro Tipografo

Erica Apolloni

Collaboratrice del Vivaio dell’Arte Tipografica
Sarà presente il Docente e Maestro tipografo Lucio Passerini per consegnare il Diploma impresso con il torchio Albion su carta Amatruda ai 22 studenti del Vivaio dell’Arte Tipografica dell’Anno Accademico 2016-2017.

Società Letteraria di Verona, p.tta scalette Rubiani, 1 – info te. 045595949
La presentazione sarà trasmessa in diretta audio streaming http://www.societaletteraria.it/streaming/

Non sono molte le città italiane che hanno saputo rinverdire, nel Novecento, la tradizione dell’ ars artificialiter scribendi, risalente a Verona alla straordinaria esperienza di Felice Feliciano (1433–1480), con private presses divenute celeberrime. Si pensi a Giovanni Mardersteig (1892–1977) che nel 1948 aprì nella città scaligera la Stamperia Valdonega, quale esempio di eccellenza nel settore della stampa cosiddetta manuale, e a numerose altri ateliers tipografici che si sono succeduti nel torno di pochi anni. 
Sulla scia di Mardersteig seguirono infatti le esperienze di Franco Riva (1922–1981), e le sue pregevoli Editiones Dominicae, per approdare a Gino Castiglioni e Alessandro Corubolo, i quali, agli inizi degli anni ’60, diedero vita alla Officina Chimerea, e giungere a Renzo Sommaruga, di cui si celebra il centenario della nascita, che a sua volta diede in luce una quarantina di edizioni d’arte, per non dimenticare l’americano Richard-Gabriel Rummonds e il suo torchio impiantato sempre a Verona negli anni ’70. Rummonds è celebre inoltre per essere divenuto il maestro del compianto Alessandro Zanella (1955 –2012), il quale, a sua volta, nel 1984, aprì la propria stamperia privata, Ampersand, impostasi quale una delle private presses più apprezzate a livello internazionale. Infine, ricordiamo Anna Ziliotto, unica presenza femminile che dal 1982 opera nel suo Studio Gibralfaro. 
Sono questi i nomi e le ragioni sociali della catena mai interrotta dei più illustri testimoni di quell’arte raffinata e antica che ha visto sortire nella nostra città magnifiche edizioni stampate con tutti i crismi del passato, sapendosi esprimere altresì attraverso il gusto raffinato della scelta di grafiche del presente. Da queste nobili origini trae ispirazione la Tipografia Artigiana Universitaria Veronese con il suo Vivaio dell’Arte tipografica, che, sotto la sapiente guida del Maestro Lucio Passerini, ha innervato la tradizione anche nel nostro Ateneo, consentendo la formazione di studenti del corso di laurea in Lingue e culture per l’editoria,  divenute promesse del settore, e le cui tre edizioni, composte magistralmente con caratteri mobili e tirate al torchio tipografico, anche quest’anno sono espressioni tangibili pure della continuità del sapere con chi ci ha preceduto. 
In allegato il calendario completo delle iniziative dedicate a Renzo Sommaruga
